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  COMUNE DI TERRALBA

(Provincia di Oristano)

Via Baccelli n° 1 – 09098 Terralba

Tel. 0783 85301 – Fax 0783  83341  -  0783 8530251

   


    e-mail protocollo@comune.terralba.or.it   www.comune.terralba.or.it 

                               P.IVA 00063150957

        SERVIZIO GESTIONE DELLE RISORSE
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI   GESTIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE VOLONTARIA E COATTIVA  DELL’IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ E DEL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI - COMPRESA LA MATERIALE AFFISSIONE DEI MANIFESTI PRESUMIBILMENTE DAL 01/04/2010 AL 31/03/2015. 
ART. 1 – OGGETTO DELLA CONCESSIONE
Il presente capitolato speciale d’appalto regola i rapporti contrattuali della concessione del servizio di gestione, accertamento e riscossione dell'imposta sulla pubblicità, dei diritti sulle pubbliche affissioni, ivi compresi l’accertamento e riscossione dei relativi diritti nell’ambito del territorio comunale, nonché la materiale affissione dei manifesti, di cui al Capo I del D.Lgs. 507/93 e secondo la disciplina dettata dall’art. 52 del D.Lgs n. 446/1997 nonché nell’osservanza delle vigenti disposizioni di legge. Ai sensi dell’art. 2 del suddetto decreto, il Comune di Terralba appartiene alla classe IV.
Per la gestione si intende la materiale esecuzione del servizio comunale delle pubbliche affissioni, sia l’accertamento  e la riscossione dei diritti relativi nonché la riscossione dell’imposta di pubblicità e relativi accessori.

Il concessionario subentra al Comune in tutti i diritti e gli obblighi previsti dal decreto         legislativo 507/93, nonché in quelli derivanti dalle altre disposizioni legislative o regolamentari, si sostituisce al Comune in tutti i rapporti con il contribuente/utente ed in tutte le fasi del procedimento per l’intero periodo della concessione. Il concessionario  è tenuto a provvedere in modo diligente e costante al miglior funzionamento del servizio.

ART. 2  – DURATA DELLA CONCESSIONE 
La concessione avrà durata quinquennale. Decorrerà presumibilmente dal 01/04/2010 e avrà termine il 31/03/2015,  salva la facoltà di disdetta, esercitabile dall’Amministrazione Comunale, di cui al successivo articolo.

Si intenderà risolta alla sua naturale scadenza, senza obbligo di preventiva disdetta, diffida od altra forma di comunicazione espressa da parte dell’Ente concedente.
Scaduto il termine della concessione, è fatto divieto al  concessionario  di emettere  atti  od  effettuare  riscossioni  inerenti  ai servizi gestiti.

Resta stabilito che la concessione si intende risolta “ipso – jure“, senza obbligo di pagamento da parte del Comune di alcuna indennità o compartecipazione qualora, nel frattempo, nuovi provvedimenti legislativi dovessero abolire l’oggetto della concessione o sottrarre ai Comuni la relativa gestione. La concessione si intende anticipatamente risolta di pieno diritto qualora entrassero in vigore norme legislative o regolamentari comportanti l’abolizione della concessione stessa, ovvero ricorressero le condizioni per la disdetta, come indicato nel successivo art. 22  mentre se fossero emanate disposizioni che dovessero variarne i presupposti fondamentali, le condizioni saranno rivedute in accordo tra le parti.
Alla scadenza della concessione l’affidatario dovrà comunque ed in ogni caso consegnare al Comune o al Concessionario subentrato gli atti insoluti , od in corso di formalizzazione per il proseguimento degli atti medesimi, delegando, ove del caso, al recupero di crediti afferente il contratto scaduto, nonché tutte le banche dati indispensabili per la prosecuzione del servizio, in formato leggibile e comunque rientrante negli standards nazionalmente riconosciuti.

ART. 3  – FACOLTA’ DI DISDETTA ANNUALE DELLA CONCESSIONE
All’Ente è riconosciuta contrattualmente la facoltà di disdire il contratto della concessione,  entro 60 giorni dalla scadenza di ciascun anno, mediante comunicazione scritta da inoltrare al concessionario tramite raccomandata con avviso di ricevimento. Nel caso in cui il Comune si avvalga di detta possibilità il rapporto di concessione si intende estinto alla scadenza dell’anno concluso, senza che ciò determini richiesta di danni.
                                      ART. 4  – REQUISITI PER PARTECIPARE ALLA GARA 
Per essere ammessi  alla gara per la concessione del servizio sopra indicato, i soggetti partecipanti, devono risultare iscritti albo dei soggetti abilitati ad effettuare le attività di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e delle altre entrate delle Province e dei Comuni istituito presso il Ministero delle Finanze, regolato dalle norme del D.M. 11 settembre 2000, n. 289, così come previsto dall'art. 53 del decreto legislative n. 446 del 1997, con adeguamento del capitale sociale interamente versato non inferiore ad € 10.000.000,00 (dieci milioni/00) ai sensi del comma 7 bis dell’articolo 32 della L. 2/2009.

L’iscrizione all’Albo deve essere comprovata mediante presentazione di attestazione rilasciata dalla Direzione Centrale per la Fiscalità Locale del Ministero delle Finanze, ovvero sostituita da apposita autocertificazione rilasciata a norma degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. I partecipanti alla gara devono rispettare i requisiti previsti dagli artt. da 3 a 8 e 10 del D.M. 289/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.
Trovano applicazione le norme sull’incompatibilità di cui all’art. 9 del D.M. 289/2000.
Il concessionario  subentra al Comune in tutti i diritti ed obblighi inerenti la gestione del servizio ed è tenuto a provvedere a tutte le spese occorrenti, ivi comprese quelle per il personale impegnato. 

ART.    5    – MODALITA’ DI GARA
La presente concessione di servizio rientra nella disciplina di cui all’articolo 30 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e non si applicano altre disposizioni del medesimo Codice se non espressamente richiamate. L’affidamento della concessione avverrà mediante la procedura aperta attraverso inviti e l’aggiudicazione verrà effettuata mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, analogamente a quanto previsto dall’art. 83 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. L’aggiudicazione avverrà anche in caso di unica offerta, purché valida. La Commissione si riserva la facoltà di valutare la congruità delle offerte che, in base ad elementi specifici, appaiano anormalmente basse.  
Qualora intervenissero modifiche legislative comportanti riduzioni e/o esenzioni tali da variare in maniera sostanziale il futuro gettito oggetto del presente capitolato, l’aggio e il minimo garantito di cui sopra verranno rivisti in proporzione alla prevista diminuzione di gettito, conseguente a tali modifiche.
                                    ART. 6  - CORRISPETTIVO DEL SERVIZIO
Il corrispettivo del servizio è determinato dall’aggio contrattuale che competerà all’aggiudicatario nella misura risultante dalla gara. Detto aggio sarà rapportato all’ammontare lordo complessivamente riscosso, a titolo di imposta comunale sulla pubblicità, diritti sulle pubbliche affissioni, comprensivo di sanzioni ed interessi, con l’obbligo di corrispondere all’Ente un minimo garantito al netto dell’aggio, per ciascun anno della riscossione.
L’aggio per il concessionario è stabilito nella misura del 40%, suscettibile di ribasso in sede di gara.
Il minimo garantito netto è quello risultante dagli esiti di gara, con un minimo di € 7.500,00 (settemilacinquecento/00) annui, suscettibile di rialzo in sede di gara.
ART. 7 - REVISIONE DELLA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA DI PUBBLICITA’ E/O DI TARIFFA
Qualora durante il corso della concessione dovessero apportarsi variazioni alle tariffe e alle disposizioni che regolano il particolare servizio, tali da incidere in misura pari o superiore al 10% dei proventi lordi, il  minimo garantito convenuto dovrà essere ragguagliato al maggior o minor ammontare delle riscossioni.
ART. 8 - CAUZIONE 
Cauzione Provvisoria
Tutti i soggetti partecipanti alla gara, pena l'esclusione, dovranno presentare una cauzione provvisoria pari al 2% dell'importo complessivo presunto della concessione quinquennale, alternativamente con una delle seguenti modalità:

□
polizza bancaria o assicurativa;

□
assegno circolare non trasferibile;

□
         versamento presso il Tesoriere dell’Ente.

 Il deposito fatto dall’'aggiudicatario resta vincolato fino alla stipulazione del contratto, mentre quelli effettuati da altri concorrenti verranno restituiti a seguito di nulla-osta apposto dal Presidente della gara a tergo delle rispettive ricevute. 

Cauzione definitiva

L’affidatario del servizio a garanzia  degli obblighi contrattuali derivanti dal conferimento della concessione, è tenuto a costituire prima della stipulazione del contratto, una garanzia fideiussoria pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. La cauzione ha durata pari alla concessione, essa deve essere presentata in originale all’Amministrazione comunale, prima della sottoscrizione del contratto di concessione.

La cauzione è depositata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, in particolare:

· del corretto versamento delle somme dovute dalla società aggiudicataria alla stazione appaltante;

· all’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto di concessione e del risarcimento danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse.

Tale cauzione potrà essere  costituita mediante:

□
polizza bancaria o assicurativa;

□
assegno circolare non trasferibile;

□
versamento presso il Tesoriere dell’Ente.

La garanzia deve espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale, reintegrarsi dei propri crediti sulla cauzione ove non fossero rispettati i termini prescritti per i versamenti e l’affidatario non ottemperasse alle rituali richieste.

L’affidatario del servizio sarà obbligato a reintegrare la cauzione ogni qualvolta sia stata escussa, entro 15 giorni dalla richiesta del Comune appaltante.
Il mancato reintegro della cauzione, previa messa in mora del concessionario, è causa di decadenza del contratto. Resta salvo per il Comune l’espletamento di ogni altra azione, nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante.

La cauzione sarà svincolata alla scadenza della concessione, ma solo dopo che l’Amministrazione avrà accertato che il concessionario abbia assolto  tutti i suoi obblighi.  
ART. 9 - GESTIONE DEL SERVIZIO E OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO DEL SERVIZIO 
La gestione del servizio delle pubbliche affissioni e della pubblicità dovrà essere eseguita con l’osservanza rigorosa del D. Lgs. 507/1993 e successive modificazioni ed integrazioni, delle altre disposizioni legislative e regolamentari vigenti e dei decreti emanati dal Ministero delle Finanze in ordine alla tenuta dei registri e bollettari da utilizzare per la gestione dei servizi, nonché per la riscossione dei tributi oggetto del presente  capitolato.

In particolare si obbliga a: 
· Rendere operativo il servizio di front-office;

· Effettuare entro 30 giorni dalla decorrenza del servizio (per il primo anno) e comunque prima di inviare a tutti i contribuenti dell’imposta sulla pubblicità permanente un invito di pagamento, il censimento di tutte le posizioni tassate e tassabili, curandone l’aggiornamento annuale al fine di recuperare l’imposta degli anni pregressi e una banca dati aggiornata, alla scadenza della concessione;

· I suddetti avvisi, dovranno essere trasmessi ai contribuenti almeno 30 giorni prima della scadenza, allo scopo di favorire il rispetto delle scadenze ed evitare l’applicazione di sanzioni amministrative ed interessi. Tale invito, deve essere formulato dettagliatamente in modo da consentire una facile lettura degli elementi impositivi cui si riferisce (tipologia, ubicazione, dimensione dell’impianto e tariffa applicata) e deve riportare l’indicazione della persona e numero telefonico a cui chiedere chiarimenti. Deve, inoltre, essere accompagnato da un bollettino prestampato per l’assolvimento dell’imposta. L’invito ed altre comunicazioni ai contribuenti devono essere inviati a spese del concessionario;

· Applicare le tariffe approvate dall’Amministrazione Comunale;

· Ricevere e registrare le dichiarazioni di cui all’art. 8 del D. lgs n. 507/93;

· Compilare a sue spese tutte le statistiche relative al servizio;

· Ricevere agli eventuali reclami e istanze di riesame dei contribuenti, e darvi riscontro nei termini previsti  dalla ex lege 241/1990 e s.m.i.. Le deduzioni del Concessionario, devono essere trasmesse, per conoscenza, con cadenza mensile, anche al Comune.
· provvedere, nel rispetto delle disposizioni legislative e/o adottati dall’Ente, al rimborso delle somme versate e non dovute dai contribuenti;
· denunciare immediatamente al Servizio Comunale competente al rilascio dell’autorizzazione nonché al Comando di Polizia Municipale le eventuali infrazioni alle disposizioni vigenti in materia di impiantistica pubblicitaria, al fine dell’irrogazione dei provvedimenti sanzionatori;
· Partecipare, quale soggetto legittimato a stare in giudizio in luogo del Comune, alle procedure di contenzioso tributario instaurate dai contribuenti in materia di imposta sulla pubblicità e di diritto sulle pubbliche affissioni;
· Comunicare il numero di ricorsi aperti, chiusi e relativi dispositivi; 
· Costituire ed aggiornare un archivio informatizzato dei contribuenti e delle posizioni oggetto di imposizione, trasmettendo gratuitamente copia di tale archivio al Comune entro il 30  giugno di ogni anno e comunque, alla scadenza della concessione, in un formato compatibile con i sistemi informatici utilizzati dall’Ente.

· Provvedere alla materiale affissione dei manifesti;

· Provvedere gratuitamente all'affissione dei manifesti e degli avvisi pubblicati dal Comune, nonché degli atti a carattere amministrativo pubblicati dallo Stato, dalla Regione, dalla Provincia e dalle Pubbliche Amministrazioni;

· Subentrare in tutti i diritti e negli obblighi del Comune, limitatamente a quelli previsti nel D.Lgs 15 novembre 1993, n. 507;

· Gestire il servizio di accertamento e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, secondo le norme legislative e/o adottati dall’Ente;
· Comunicare il numero di accertamenti annui emessi – rettificati e annullati con relative motivazioni; 
· È fatto divieto al concessionario di emettere atti o effettuare riscossioni successive alla scadenza della concessione;

· Eseguire il servizio con puntualità, esattezza e sollecitudine nell’interesse dell’Amministrazione e dei contribuenti. Restando fin d’ora stabilito che l’Amministrazione comunale si intende sollevata e indenne da qualunque responsabilità verso terzi derivante dal concessionario, o da colpa propria o del personale addetto;

· A mantenere in condizioni di perfetta efficienza gli impianti ed a sostituire quelli che verranno riconosciuti deteriorati o inutilizzabili. Qualora il Comune riscontrasse che alcuni impianti non siano in condizione di perfetta efficienza e/o deteriorati lo segnalerà al Concessionario intimandolo a provvedere alla manutenzione o alla sostituzione entro 15 giorni. Nel caso in cui il Concessionario non dovesse adempiere entro il termine suddetto provvederà il Comune con successivo addebito delle spese sostenute al Concessionario e con eventuale prelievo dell’importo addebitato sulla cauzione. Tutti gli impianti installati dal concessionario nel corso della gestione, rimarranno alla scadenza del contratto, di proprietà della stazione appaltante;
· In ottemperanza al Decreto Legislativo 196/2003, l’affidatario dovrà assicurare la massima riservatezza e potrà trattare i dati di cui verrà in possesso al solo fine di poter effettuare tutte le prestazioni inerenti il servizio affidato e soltanto per il periodo pari alla durata della concessione.
La gestione contabile del servizio comporta necessariamente – a mero titolo esemplificativo:

· Conto corrente postale

Il Concessionario è tenuto ad attivare apposito conto corrente postale a questi intestato. Tale  conto dovrà essere utilizzato esclusivamente per i versamenti inerenti l’Ufficio di Terralba. I certificati di versamento, ed i relativi riepiloghi, dovranno essere conservati ed esibiti ad ogni richiesta dal  Comune. Il Concessionario si obbliga ad estinguere il suddetto conto, alla scadenza della presente concessione, ed all’immediato riversamento all’Ente delle somme accreditate.
· Bollettari e stampati
Il Concessionario deve farsi carico di predisporre e dotarsi, a proprie spese, di tutti gli stampati, registri, bollettari e quanto altro necessario all’espletamento del servizio. E’  esclusa altresì ogni possibilità di richiesta di rimborso spese al contribuente, se non nei casi espressamente previsti dalla legge.
Le riscossioni derivanti dal Servizio relativo ai diritti di affissione e all’imposta sulla pubblicità dovranno essere registrate cronologicamente nel registro delle riscossioni giornaliere e dei rimborsi e nei bollettari relativi alle affissioni.

I bollettari prima di essere messi in uso, dovranno essere vidimati dall’Ufficio Tributi e registrati in apposito libro di carico e scarico presso l’ufficio tributi mediante:

1) l’iscrizione del numero progressivo su ciascun bollettario;

2) la numerazione progressiva su ciascuna bolletta (madre e figlia);

3) l’apposizione del bollo del Comune su ogni bolletta.

In caso di errore la bolla dovrà essere annullata e non strappata o distrutta.

Su ciascun bollettario dovrà essere riportato il totale della riscossione giornalmente e all’esaurimento del bollettario stesso, il totale delle riscossioni.

· Registri
1. la tenuta di un registro vidimato in ogni pagina dall’Ufficio Tributi del Comune di Terralba, dal quale debbono risultare i bollettari assunti in carico (dopo la vidimazione), con l’indicazione del numero progressivo e del numero delle bollette di cui si compone;

2. La tenuta di un registro delle riscossioni secondo la loro specie.
· Elenchi e schedari

Tutte le dichiarazioni presentate dai contribuenti a norma dell’ art. 8 del D.Lgs. 507/93, debbono essere conservate nella gestione in ordine cronologico e con il richiamo, su ciascuna di esse, del pagamento del tributo e del diritto.

Nell’elenco progressivamente numerato, dovranno essere riportati il numero delle rate convenute ai sensi dell’art.9 c.4 del D. Lgs 507/93 e gli estremi dei pagamenti annotati come al punto precedente.
· Conservazione atti e verifiche 
Il concessionario è tenuto a conservare i bollettari delle riscossioni per tutta la durata della concessione, ad esibirli ad ogni richiesta del Comune per i necessari controlli e, al termine della stessa, a consegnarli al comune.

Al termine della concessione, l’affidatario è tenuto a consegnare all’Amministrazione Comunale, nel termine di 30 giorni,  la documentazione della gestione contabile della concessione. 
Il concessionario dovrà sottostare a tutte le ispezioni e verifiche che il Comune intenderà far eseguire in qualsiasi momento per stabilire la regolarità nella conduzione del Servizio e nell’applicazione delle disposizioni di legge e/o adottati dall’Ente.

· Rendiconti contabili
Alla fine di ogni trimestre, ed entro il giorno 20 del mese successivo alla scadenza del trimestre, il concessionario dovrà presentare il rendiconto delle riscossioni effettuate nel periodo precedente, evidenziando la ripartizione per corrispettivi e l’importo netto complessivo di competenza del Comune, l’importo dell’aggio trattenuto dal concessionario, come disposto dall’art. 45 del Decreto del Ministero delle Finanze del 26.04.1994, l’indicazione dei relativi contribuenti che hanno provveduto ai pagamenti, unitamente all’attestazione del versamento effettuato, nonché ogni quant’altro elemento utile e necessario al Comune relativo alle riscossioni effettuate.
· Impianti pubbliche affissioni 
Il Concessionario,  entro le scadenze previste nell’articolo 18 dovrà  provvedere a sua cura e spese alla fornitura ed installazione degli impianti affissionistici. I suddetti impianti dovranno essere in perfetta armonia con le esigenze del decoro  urbano e dovranno essere posizionati rispettando le prescrizioni che verranno individuate nello specifico piano adottato dell’Ente e comunque in armonia con le norme vigenti. Nessun manifesto dovrà essere affisso fuori dai quadri o tabelle costituenti l’impianto, salvo casi d’eccezione e previa autorizzazione scritta da parte del Comune. 

· Consegna degli  impianti al termine della concessione.
Tutti gli impianti installati dal concessionario nel corso della gestione, rimarranno alla scadenza del contratto, di proprietà del comune, senza corresponsione di alcun compenso o indennità.
· Servizio affissioni
Le richieste saranno presentate direttamente al Concessionario, il quale vi provvederà a mezzo del proprio personale incaricato.
Le affissioni dovranno essere eseguite negli appositi spazi, esclusivamente dal Concessionario. Dovranno rispettarsi le modalità di cui all’art. 22 del D. Lgs. 507/1993 e successive modifiche ed integrazioni. Le affissioni dovranno essere effettuate tempestivamente e secondo l’ordine di precedenza risultante dal ricevimento della commissione. Tutti i manifesti oggetto di imposta dovranno essere muniti del regolare bollo a calendario, indicante l'ultimo giorno nel quale il manifesto dovrà rimanere esposto al pubblico.

Per le riduzioni e le esenzioni dei diritti sulle pubbliche affissioni si applicano le disposizioni del D. Lgs. n.507/93, avuto riguardo agli artt. 20 e 21 e successive modificazioni e integrazioni. Il Concessionario dovrà provvedere, alla immediata copertura delle affissioni e pubblicità abusive secondo quanto disposto dall'art. 24, comma terzo del D. Lgs. n. 507/93.

Le affissioni devono essere annotate in un apposito registro cronologico, nel quale devono risultare tutti i dati di riferimento della commissione, ivi compreso quelli riguardanti l’eseguito versamento.  Il concessionario dovrà garantire in particolare i tempi relativi alla pubblicazione dei seguenti avvisi istituzionali:

- convocazione del Consiglio Comunale  il giorno stesso  alla consegna;
- avvisi urgenti (nei casi di pubblica sicurezza, incolumità e sanità pubblica) entro 12 ore;
- in ogni caso dovranno essere rispettate le scadenze richieste dall’Ente.
· Ricorsi 
Il concessionario subentra al Comune in tutti i diritti e obblighi e assume la veste di Funzionario Responsabile ai sensi dell’art.11 del D.Lgs.  507/93 anche ai fini dello svolgimento del processo tributario.

In caso di reclami scritti da parte dei contribuenti, il Concessionario è tenuto a trasmetterne copia all’Ente, che si riserva la facoltà di richiedere spiegazioni in merito e adottare i conseguenti provvedimenti.  

In ogni caso il concessionario è sempre e comunque  tenuto a fornire  chiarimenti ai contribuenti e a dare riscontro alle istanze pervenute, nei termini previsti  dalla ex lege 241/1990 e s.m.i.. Le deduzioni del Concessionario, devono essere trasmesse, per conoscenza, con cadenza mensile, anche al Comune.
· Rettifiche ed accertamenti d’ufficio
Il Concessionario ha l’obbligo di procedere a tutte le attività di accertamento, controllo e repressione dell’evasione, notificando apposito avviso motivato al contribuente, anche a mezzo posta, tramite raccomandata con avviso di ricevimento, nei modi e nei tempi previsti dall’art.1 comma 161, della L. 27 dicembre 2006, n. 296.
· Esenzioni e Riduzioni

Il Concessionario non potrà esentare nessuno dal pagamento dell’imposta sulla pubblicità o dei diritti sulle pubbliche affissioni, né accordare riduzioni  se non nei casi espressamente previsti dalla Legge. L’affidatario si impegna a provvedere a proprio carico alle affissioni dei manifesti obbligatorie di cui all’art. 21 del D. Lgs. n. 507/93.

                                             ART. 10  - INFORMAZIONE ALL’UTENZA
Il concessionario è obbligato, entro 30 giorni dall’inizio della concessione, a fornire a proprie spese adeguata informazione all’utenza, mediante manifesti ed avvisi, in ordine ad ogni circostanza di rilievo attinente la gestione e l’organizzazione del servizio (tariffe, tempi e modalità di pagamento, sanzioni, recapito concessionario, orari di apertura al pubblico, ecc), nonché a comunicare tempestivamente ogni significativa variazione discendente da disposizioni di legge, e/o adottati dall’Ente, delibere dell’Amministrazione Comunale, o da diversa organizzazione del servizio.

Il Concessionario è altresì obbligato ad inviare ai contribuenti dell’imposta sulla pubblicità permanente,  entro 30 giorni dalla scadenza per il pagamento prevista dalla legge,  un invito di pagamento scritto allo scopo di favorire il rispetto della scadenza ed evitare l’applicazione di sanzioni ed interessi. Tale invito deve essere formulato dettagliatamente in modo da consentire una facile lettura degli elementi cui si riferisce (tipologia, ubicazione, dimensione dell’impianto e tariffa applicata),  deve riportare l’indicazione della persona e numero telefonico a cui chiedere chiarimenti e deve essere accompagnato da un bollettino prestampato per l’assolvimento dell’imposta. L’invito ed altre eventuali comunicazioni ai contribuenti devono essere inviati a spese del concessionario. Tutti gli avvisi, manifesti e quant’altro che il Concessionario ritenesse di pubblicare o inviare ai contribuenti nell’interesse del servizio, debbono essere preventivamente visionati dal Responsabile del Servizio.

ART. 11  – DOMICILIO DEL  CONCESSIONARIO ED UFFICIO
Il Concessionario predispone e mantiene nel Comune di Terralba, per tutta la durata della concessione, un ufficio aperto al pubblico per qualsiasi  adempimento inerente il servizio, attenendosi a quanto segue:

1. L’ufficio dovrà consentire un agevole raccordo con la stazione appaltante, essere facilmente accessibile al pubblico, attrezzato e dotato di idonee risorse umane e strumentali;
2. l’ufficio dovrà essere aperto al pubblico per un tempo adeguato, dettato dalle esigenze dei contribuenti e dell’utenza.  L’orario di apertura al pubblico dovrà essere concordato con l’Ente tramite il Responsabile del Servizio  e non dovrà comunque essere inferiore a 10 ore settimanali, in orario articolato su almeno tre giorni, garantendo almeno una apertura pomeridiana.  Il Concessionario è tenuto ad allestire l’ufficio entro 30 giorni dalla aggiudicazione definitiva e comunque non oltre il 01/04/2010. In attesa di trovare una sede adeguata il concessionario ha comunque  l’obbligo di allestire:

·  una sede provvisoria per il ricevimento dell’utenza, che deve essere  operativa all’atto dell’inizio del servizio (presumibilmente il 01/04/2010).
·  Il mancato allestimento della sede provvisoria entro il  29 Marzo 2010  comporterà la decadenza dall’eventuale aggiudicazione, con  addebito delle spese dovute per l’affidamento all’offerente  secondo in classifica  e  – a discrezione dell’ente  -  a subire azione in danno per risarcimento.
 L’ufficio dovrà essere identificato con l’apposizione all’esterno dell’edificio di una targa con la dicitura “Comune di Terralba – Servizio pubblicità e pubbliche affissioni”, nonché l’indicazione degli orari di apertura al pubblico ed i recapiti telefonici.

3. Il Concessionario, deve eleggere domicilio a tutti gli effetti del contratto e per tutti gli effetti di legge presso detto Ufficio.

Nei locali dell’ufficio, devono essere esposti altresì in modo da potersi facilmente consultare:

1. le tariffe relative all’imposta comunale sulla pubblicità;
2. le tariffe relative al diritto sulle pubbliche affissioni;
3. l’elenco degli spazi destinati alle affissioni;
ed ogni altra informazione necessaria ai contribuenti per l’adempimento degli obblighi connessi con i tributi ed il servizio in oggetto.
Il Concessionario, in prossimità delle scadenze relative all’imposta comunale sulla pubblicità, deve darne piena diffusione attraverso comunicati stampa e similari.
ART. 12 – PERSONALE DIPENDENTE
L’affidatario deve organizzare il servizio con tutto il personale necessario per assicurare lo svolgimento continuativo e regolare dei servizi affidati.

La Ditta, prima della gestione, dovrà segnalare all’Amministrazione Comunale, il personale incaricato per l’espletamento del servizio ed indicarne i successivi cambiamenti.

La Ditta si impegna a rispettare il CCNL della categoria di appartenenza ed ha l’obbligo di applicare le normative vigenti in materia di sicurezza dei lavoratori con particolare riguardo al D. Lgs. N. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni.

La stazione appaltante ha, in ogni caso, la facoltà di chiedere la sostituzione di quel personale, che non si riveli adatto allo svolgimento del servizio oggetto della concessione.

La Ditta è responsabile di qualsiasi danno od inconveniente causato dal personale addetto al servizio e solleva il Comune da ogni responsabilità diretta ed indiretta, dipendente dall’esercizio del servizio medesimo, sia civile che penale.
Il concessionario è totalmente ed integralmente responsabile dell’operato dei propri dipendenti.
Il personale occorrente per l’espletamento dell’attività dovrà essere idoneo alle mansioni affidategli e numericamente adeguato. Il Comune, rimarrà, peraltro, assolutamente estraneo ai rapporti giuridici ed economici che intercorrono tra l'appaltatore ed il proprio personale.

L'appaltatore dovrà provvedere a tutte le assicurazioni previdenziali e antinfortunistiche dovute in base alle vigenti disposizioni di legge o che entrassero in vigore durante l'appalto nei confronti del personale dipendente, esonerando il Comune da ogni onere e responsabilità relativa.

Ogni eventuale aumento del personale che l'appaltatore ritenga necessario nell’interesse del servizio è a completo carico dell'appaltatore stesso, senza che possa pretendere compenso o rimborso alcuno.

ART. 13  – ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 
La Ditta aggiudicataria adempirà ai servizi di cui in oggetto, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio.

L'aggio riconosciutole compensa ogni e qualsiasi costo di gestione ivi comprese le imposte e tasse gravanti sul reddito della Ditta stessa.
La Ditta renderà disponibile almeno n. 1 unità del proprio personale specializzato esclusivamente per la gestione dell'attività di sportello ai contribuenti, al fine di fornire tutte le informazioni e i chiarimenti necessari in relazione al servizio concesso. La presenza in servizio di front-office dovrà essere assicurata per almeno tre giorni, garantendo almeno una apertura pomeridiana, da concordare con il Responsabile del Servizio. La mancata attivazione del front-office è ipso – jure causa di risoluzione del contratto.
                                            ART. 14 – RICHIESTE DI AFFISSIONE
Le richieste di affissione sono presentate direttamente al concessionario. Nessun manifesto viene affisso se non munito di bollo a calendario leggibile, indicante l’ultimo giorno nel quale il manifesto deve  restare esposto al pubblico. 

ART. 15 - RESPONSABILITA’ DEL SERVIZIO
Il Concessionario assume l’intera responsabilità del servizio e subentra al Comune in tutti gli obblighi e diritti inerenti la gestione stessa.

Il servizio di accertamento e riscossione dovrà essere svolto con assoluta regolarità e puntualità ed il Concessionario risponderà direttamente di tutte le infrazioni, tenendo sollevato il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità ed onere verso terzi in dipendenza del servizio stesso. Il Concessionario risponderà in ogni caso direttamente dei danni alle persone ed alle cose, qualunque ne sia la causa o la natura derivanti dalla propria attività di gestione, restando inteso che rimarrà a suo carico il completo risarcimento dei danni arrecati senza diritto o compenso alcuno, sollevando l’Amministrazione Comunale da ogni qualsiasi responsabilità civile e penale.

A tal fine il concessionario è tenuto all’atto della stipula del contratto a produrre apposita polizza di responsabilità civile con primaria compagnia di assicurazione con un massimale di almeno € 1.000.000,00 (un milione)  per danni alle persone ed alle cose e a mantenerla operante per tutta la durata della concessione. 
ART. 16-  VERSAMENTI ALLA TESORERIA COMUNALE 
Il concessionario dovrà versare  alla Tesoreria Comunale l’ammontare delle riscossioni effettuate al netto dell’aggio – salvo differenti prescrizioni di legge - a scadenze trimestrali posticipate, entro il giorno 20 del mese successivo alla scadenza del trimestre - ovvero entro il 20 aprile per il primo trimestre, entro il 20 luglio per il secondo trimestre, entro il 20 ottobre per il terzo trimestre ed entro il 20 gennaio dell’anno successivo per il quarto trimestre. 
Il concessionario dovrà produrre rendicontazione indicante:

· le riscossioni effettuate nel trimestre, suddiviso nelle singole componenti;

· l’indicazione dei relativi contribuenti che hanno provveduto ai pagamenti;
· l’importo dell’aggio trattenuto;

· gli estremi del bonifico di pagamento effettuato a favore del Comune

nonché ogni quant’altro elemento utile e necessario al Comune relativo alle riscossioni effettuate.
Nell’ipotesi in cui l’ammontare delle riscossioni anzidette non raggiunga il minimo garantito annuo, il concessionario è tenuto a versare al Comune un importo tale da raggiungere detto minimo contrattuale stabilito.

ART.  17 - TARDIVI VERSAMENTI
Per il ritardato versamento delle somme dovute dal concessionario, si applica l’indennità di mora pari alla misura degli interessi legali vigenti aumentati  di 2 (due) punti percentuali.

Le somme tardivamente versate possono inoltre essere recuperate dal Comune, attraverso il prelievo della cauzione, ferma restando la possibilità di pronunciare la decadenza della concessione e la risoluzione del contratto, in caso di mancato versamento delle somme dovute alle prescritte scadenze.

Rimane salvo il diritto del Comune di far valere il maggior danno subito dal ritardo nell’adempimento.  

ART. 18 -  IMPIANTI AFFISSIONI ED IMPIANTI PUBBLICITARI ABUSIVI
Il Concessionario dovrà installare nel territorio del comune, gli impianti per le  pubbliche affissioni offerti in sede di gara,  rispettando le prescrizioni in materia, alle seguenti scadenze:

· il 10% entro il 31/12/2010 per il primo anno di svolgimento dell’attività;
· il 25% entro il 31/10/2011 per il secondo anno di svolgimento dell’attività;

· il 25% entro il 31/10/2012 per il terzo anno di svolgimento dell’attività;

· il 25% entro il 31/10/2013 per il quarto anno di svolgimento dell’attività;

· il 15% entro il 31/10/2014 per il  quinto anno di svolgimento dell’attività.

I citati impianti dovranno avere almeno le seguenti caratteristiche tecniche minime:

· profili in alluminio;

· pannello in lamiera zincata spessore 10/10 mm;

· pali di sostegno tondi con diametro di 60 mm, in colori consoni al decoro urbano;

· misure standard  plancia bifacciale (pannello 210 cm x 150 cm). 
Il Concessionario si impegna a:

· riconsegnare alla scadenza del contratto in stato di buona manutenzione gli impianti pubblicitari;

· effettuare la manutenzione a proprie cure e spese agli impianti pubblicitari di cui sopra;

· provvedere a proprie spese alla rimozione di eventuali impianti di affissione abusivi o in stato di degrado ed alla loro sostituzione con altri nuovi;

· installare, a proprie spese, eventuali ulteriori impianti che l’Amministrazione decidesse, in ossequio a norme legislative e/o regolamentari , di posizionare nel territorio comunale.

Tutti gli impianti installati dal concessionario nel corso della gestione, rimarranno alla scadenza del contratto, di proprietà del comune, senza corresponsione di alcun compenso o indennità.

Il Concessionario assume a proprio carico l’onere per canoni o altri indennizzi dovuti a terzi per l’eventuale installazione di tabelloni su aree ed edifici privati.  

Il Concessionario, per l’effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni,  dovrà dotarsi di strumenti adeguati, anche innovativi, e rispettare le modalità di cui all’art. 22 del D.Lgs. n. 507/93.  

Le richieste di affissioni devono essere eseguite con al massima sollecitudine possibile e sono effettuate negli appositi spazi dal concessionario che ne assume la responsabilità.

Le richieste di affissioni sono inoltrate direttamente da terzi senza preventiva autorizzazione, salvo quelle di legge.

Il concessionario del servizio dovrà effettuare, indipendentemente dall’obbligo di avvio della procedura di rimozione degli impianti e dell’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 24, comma 2 del D. lgs. 507/93, l’immediata copertura della pubblicità abusiva, in modo che sia privata di efficacia pubblicitaria se affissa negli spazi autorizzati, ovvero la rimozione delle affissioni abusive se effettuate negli spazi non autorizzati, con successiva notifica di apposito avviso secondo le modalità previste dall'art. 1, comma 161, della L. 27 dicembre 2006, n. 296.

Il verbale relativo alla rilevazione della pubblicità abusiva dovrà essere trasmesso all’Ente, entro 24 ore dalla rilevazione stessa.
ART. 19 - PENALITA’
Qualora fossero rilevate inadempienze rispetto a quanto previsto nel presente capitolato si procederà all’applicazione di una penalità pari a € 250,00 (duecentocinquanta/00)   per ciascuna violazione accertata.

L’applicazione delle penalità dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, alla quale la ditta concessionaria avrà la facoltà di presentare le sue controdeduzioni, entro e non oltre 5 giorni dal ricevimento  della contestazione medesima.

Le penalità suddette, verranno applicate dal Responsabile del Servizio, mediante apposito provvedimento che dovrà essere notificato al concessionario tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Al recupero delle somme a titolo di penale, il Comune può procedere avvalendosi sulla cauzione prestata dal concessionario. 

Dopo tre formali contestazioni per il mancato rispetto delle disposizioni contenute nel presente capitolato, l’Amministrazione Comunale potrà attivare le procedure di decadenza di cui al successivo art. 22.
Sono fatti salvi gli eventuali provvedimenti di decadenza di cui all’art. 13 del D.M. 11.09.00 n. 289. 

ART. 20 - REINTEGRO DEPOSITO CAUZIONALE
Venendo per qualsiasi causa a diminuire la cauzione, il concessionario deve reintegrarla entro 15 giorni, senza l’obbligo di ingiunzione o diffida da parte del Comune, pena la risoluzione del contratto per inadempimento e salvo il risarcimento dei danni.

Art. 21 -  DIVIETO DI CESSIONE O SUBAPPALTO DEL SERVIZIO
E’ vietato al concessionario cedere o subappaltare la concessione.

ART. 22 – DECADENZA DELLA CONCESSIONE
Il Comune potrà dichiarare la decadenza e la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, nelle ipotesi di seguito elencate, fatto salvo comunque il risarcimento dei danni da parte del Concessionario:

1) per la cancellazione dall’albo (art. 11 D.M. 289/2000);

2) mancata attivazione del  servizio alla data fissata;

3) mancata attivazione del front-office;
4) per inosservanza degli obblighi previsti dall’atto di affidamento e dal relativo capitolato d’oneri;
5) per non aver prestato o mancato reintegro della cauzione stabilita per l’effettuazione del servizio;
6) per aver commesso gravi abusi o irregolarità nella gestione, o comunque in caso di abituale deficienza e negligenza nell’espletamento del servizio, quando la gravità e la frequenza delle infrazioni, accertate e contestate, compromettano il servizio stesso a insindacabile giudizio del Comune;
7) per mancato versamento delle somme dovute alle prescritte scadenze;
8) per inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e per mancata applicazione dei contratti collettivi;
9) per aver reso falsa attestazione in ordine a quanto richiesto dall’art. 53 del D.Lgs. n. 446/97;
10) per aver conferito il servizio in subappalto a terzi;
11) mancato allestimento della sede provvisoria e/o definitiva nel Comune di Terralba;
12) quando il concessionario versi in stato di insolvenza, si renda colpevole di frode o incorra in procedimenti penali per reati commessi nello svolgimento del servizio;
13) per fallimento o liquidazione coatta amministrativa. 

La decadenza della gestione e la conseguente risoluzione del contratto verranno disposte dal Responsabile del Servizio.

L’affidatario decaduto cessa con effetto immediato dalla data di notifica del relativo provvedimento dalla conduzione del servizio, è privato di ogni potere in ordine alle procedure di accertamento e riscossione, ed è tenuto alla consegna della documentazione e degli impianti utilizzati per il servizio. In assenza di tale adempimento il Responsabile del Servizio, diffida il gestore decaduto a non effettuare alcuna ulteriore attività inerente il servizio e diffida inoltre i contribuenti dall’effettuare i pagamenti al concessionario e procede all’immediata acquisizione della documentazione riguardante la gestione, redigendo apposito verbale in contraddittorio con il concessionario stesso. In tal caso il comune potrà altresì non provvedere alla restituzione della cauzione prestata e si avvarrà su di essa per il risarcimento di eventuali danni da esso patiti per il comportamento colposo del concessionario. Per quanto non espressamente contemplato si rimanda al D.M. 11.9.2000, n. 289 ed ad ogni altra disposizione in materia.

ART. 23 -  FORO COMPETENTE
Per tutte le controversie che insorgessero tra Comune e Concessionario, in esecuzione del presente capitolato che ne regola la concessione, ove non risolte bonariamente, è individuato quale foro competente il Tribunale  di Oristano.

ART. 24 - ISPEZIONI E CONTROLLI
Il Responsabile del Servizio cura i rapporti con il concessionario, svolgendo una funzione di indirizzo, e sovraintende sulla gestione, vigilando sulla correttezza degli adempimenti, in applicazione delle vigenti norme di legge, e/o adottati dall’Ente e di Capitolato.
La stazione appaltante può in qualsiasi momento, su preavviso, disporre ispezioni e controlli, nonché richiedere documenti ed informazioni sull’andamento del servizio, in modo da accertare che le attività svolte siano conformi alle condizioni normative e contrattuali. A tal fine il Concessionario - a titolo esemplificativo - è tenuto - a mero titolo esemplificativo - a :

a) sottoporsi a tutti i controlli amministrativi, statistici e tecnici che il Comune ritiene di eseguire o far eseguire, e fornire all’Ente tutte le notizie e i dati che gli saranno richiesti;

b) impiegare esclusivamente registri e bollettari con ciascun foglio e ciascuna bolletta timbrati prima dell’uso dal Comune;

c) timbrare tutti gli avvisi con timbro a calendario da cui risulti la data di scadenza dell’affissione;

d) istituire ed aggiornare un archivio informatico di tutte le operazioni in modo che siano facilitati i controlli e che si costituisca un archivio degli utenti sia della pubblicità che del servizio pubbliche affissioni;

e) fornire chiarimenti, esibire atti e documenti e quanto altro occorra allo svolgimento dell’attività di vigilanza ad ogni richiesta del Responsabile competente.

Ove siano accertati fatti, comportamenti od omissioni, che costituiscano violazione di un dovere del Concessionario per l’efficiente gestione del servizio e di ogni altro dovere derivante dal presente capitolato, il Comune provvederà a contestare gli addebiti. Le eventuali contestazioni saranno notificate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento al concessionario, che dovrà rispondere entro 5 (cinque) giorni, o nel termine inferiore che sia ritenuto essenziale, qualora indicato nella comunicazione di addebito, e se l’Amministrazione riterrà che ne ricorrano i presupposti, procederà all’applicazione delle penali previste nell’articolo 19. 

Eventuali responsabilità a carico del concessionario, non rilevate dal Comune, non esonerano lo stesso dalle medesime.
                          ART.  25  -  GARANZIA E RISERVATEZZA DEI DATI D. Lgs 196/2003
E’ fatto obbligo al concessionario di garantire la massima riservatezza dei dati e delle notizie raccolte nell’espletamento dell’incarico, applicando la disciplina in materia prevista dal D.Lgs. 13 aprile 1999, n. 112, ed in particolare l’art. 35, nonché  al D.Lgs 196/2003. 

Pertanto tutte le informazioni che gli stessi acquisiranno in dipendenza ed in esecuzione del servizio non dovranno in alcun  modo ed in qualsiasi forma, essere comunicate o divulgate a terzi, ne utilizzate per fini diversi da quelli propri dello svolgimento della concessione.

Il concessionario del servizio, assume l’incarico di responsabile del trattamento dei dati in conformità e nel rispetto della normativa prevista in materia di protezione dei dati personali di cui al predetto D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii..

Il Concessionario, è obbligato a trattare i dati forniti esclusivamente per finalità connesse alle obbligazioni derivanti dal presente capitolato, in modo lecito e secondo correttezza, mediante strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza nel rispetto delle citate disposizioni normative.

Per tutta la durata del servizio e dopo la scadenza, il concessionario si obbliga a far si che il proprio personale e tutti coloro che, comunque, collaborino all’esecuzione del servizio, osservino rigorosamente il segreto d’ufficio, relativamente ai dati sottoposti a trattamento.

Il Concessionario, si obbliga altresì a tenere l’Amministrazione indenne da ogni e qualsiasi danno diretto o indiretto, morale o materiale, che possa derivare alla stessa in conseguenza dell’inosservanza degli obblighi del presente articolo. 
ART. 26  -  SPESE A CARICO DEL CONCESSIONARIO  
Saranno  a carico del concessionario tutte le spese inerenti e conseguenti lo svolgimento dei servizi di cui al presente capitolato speciale d’appalto, ivi comprese  le spese  contrattuali e quelle derivanti da eventuali procedimenti giudiziari.
L’atto contrattuale è esente da registrazione ai sensi dell’art.- 5 della tabella – Allegato B – di cui al D.P.R. 131 del 26.4.86 trattandosi di atto relativo alla concessione di imposte e tasse.
ART 27 -   DISPOSIZIONI FINALI
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente capitolato sono espressamente richiamate tutte le norme del D. Lgs. 15/11/1993, n. 507 e s.m.i., del D. Lgs. 15/12/1997, n. 446 e s.m.i., del Decreto del Ministro delle Finanze 11.09.2000 n. 289 e s.m.i., le disposizioni della Legge 27 luglio 2000 n. 212 (statuto dei diritti del contribuente) e s.m.i. ed eventuali norme emanate o di futura emanazione in materia. 
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